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ALLEGATO 4  
 
Rendicontazione delle Spese  
 
Il soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di contabilità industriale che rilevi i costi del progetto, 

distinguendo tra costi di Ricerca Industriale e costi di Sviluppo Sperimentale. 

 

1. Personale dipendente 

Questa voce comprenderà il personale dipendente impegnato nelle attività di ricerca e/o sviluppo con 

profilo di ricercatore/tecnico e in quelle di “project management” del progetto con profilo di “project 

manager”, ai sensi dell’Art. 7 commi a) e b) del presente Avviso.  

Il costo relativo sarà determinato in base alle ore di impegno nel progetto, valorizzate al costo orario da 

determinare come appresso indicato:  

� per ogni persona impiegata nel progetto sarà preso come base il costo effettivo annuo lordo 

(retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie, 

maggiorata degli oneri di legge o contrattuali, anche differiti); 

� il “costo orario” sarà computato per ogni persona dividendo tale costo annuo lordo per il numero di 

ore lavorative annue per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti 

per l’impresa; per il personale universitario, convenzionalmente, le ore lavorative annue si assumono 

pari a 1500; 

� ai fini della valorizzazione non si farà differenza tra ore normali ed ore straordinarie; 

� le ore di straordinario addebitabili al progetto non potranno eccedere quelle massime consentite dai 

contratti di lavoro vigenti; in particolare per il personale senza diritto di compenso per straordinari 

non potranno essere addebitate, per ogni giorno, più ore di quante stabilite nell'orario di lavoro. 

Al fine di una corretta programmazione dei costi si deve tener conto che in fase di rendicontazione del 

progetto, si dovrà produrre per il personale dipendente utilizzato: 

� Libro Unico, da cui si evinca il vincolo di subordinazione e le ore/giornate di presenza lavorative (non 
richiesto per il personale degli OdR pubblici non vincolato alla registrazione delle presenze). 

� Cedolini paga del periodo rendicontato, compresi quelli relativi alla tredicesima e a eventuali altri 
compensi. 

� Documentazione dell’avvenuto pagamento delle retribuzioni (ricevuta di avvenuto bonifico, fotocopia 

di assegno non trasferibile con evidenza dell’addebito su estratto conto bancario) e del versamento di 

ritenute e contributi (modelli DM10/F24 con quietanze di versamento). 

2. Personale non dipendente 

Questa voce comprenderà il personale con contratto di collaborazione a progetto o di collaborazione 

coordinata e continuativa di cui al D.Lgs. 10 settembre 2003 n. 276 e s.m.i., impegnato in attività analoghe 

a quelle del personale dipendente di cui al punto precedente, a condizione che svolga la propria attività 

presso le strutture del beneficiario localizzate in Puglia.  

Il contratto di collaborazione dovrà contenere l’indicazione della durata dell’incarico, della remunerazione, 

delle attività da svolgere e delle modalità di esecuzione, nonché l’impegno per il collaboratore a prestare la 

propria opera presso le strutture “pugliesi” del beneficiario. Il costo riconosciuto non potrà superare, in base 

alle qualifiche professionali corrispondenti, i livelli retributivi del personale dipendente. Tale costo sarà 

determinato in base al valore del contratto maggiorato degli oneri a carico del beneficiario, rapportato al 

periodo di impegno nel progetto.  

In fase di rendicontazione del progetto, si dovrà produrre oltre alla documentazione indicata al 

precedente punto 1. per il personale dipendente, copia del contratto di collaborazione con descrizione 

dettagliata della prestazione. 
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3. Strumentazione ed Attrezzature 

In questa voce verranno rendicontate le quote di ammortamento fiscale inerenti attrezzature e 
strumentazioni, nuove di fabbrica, acquistate da terzi, da calcolarsi per la durata del progetto, come 
rilevabili dal libro cespiti dell’impresa. In tale voce rientrano sia le attrezzature e strumentazioni specifiche 
di ricerca ad uso esclusivo del progetto, che quelle acquisite funzionalmente per il progetto ma che verranno 
utilizzate anche per progetti diversi (cosiddette ad utilità ripetuta). 

I beni in questione dovranno essere fisicamente localizzati presso la/e sede/i operativa/e in Puglia presso 
cui si svolge il progetto.  

Non rientrano tra i costi ammissibili quelli relativi all’acquisto di arredi o di allestimento degli ambienti di 

lavoro. 

Le attrezzature e le strumentazioni già esistenti alla data di avvio del progetto, non sono computabili ai fini 

del finanziamento, né potranno essere considerate quote del loro ammortamento. 

4. Ricerca “a contratto” acquisita da Università e/o Centri di ricerca pubblici e privati 
(iscritti ad albo MIUR) 

In questa voce vanno riportati i costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi: Università e Centri di 

ricerca pubblici e/o privati, iscritti all’Albo dei Laboratori del MIUR, tramite una transazione effettuata alle 

normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione. 

Ai fini del riconoscimento dei costi relativi a questa voce, dovrà essere presentata dettagliata 

documentazione tecnico-economica sufficiente a dimostrare le motivazioni della scelta effettuata nonché la 

congruenza dei costi preventivati. La scelta del soggetto terzo dovrà essere giustificata nel merito e nelle 

modalità di selezione adottate.  

Dovranno, infine, essere chiaramente indicati i risultati acquisibili a valle dell’intervento, la cui proprietà 

deve rimanere in testa al soggetto beneficiario del contributo. 

5. Sviluppo e registrazione di brevetti  

In questa voce verranno inclusi i costi relativi alla brevettazione industriale ed ai diritti di proprietà 
intellettuale tra cui quelli di seguito riportati: 

a. tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi 
compresi i costi per la preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, nonché i 
costi per il rinnovo della domanda prima che il diritto venga concesso; 

b. i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o la validazione 
del diritto in altre giurisdizioni; 

c. costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della 
domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche qualora i costi siano sostenuti 
dopo la concessione del diritto. 

6. Consulenze specialistiche  

In questa voce rientrano i costi per l’acquisizione di competenze tecniche o di servizi di consulenza 

specialistica o altri servizi equivalenti, utilizzati esclusivamente ai fini del progetto di ricerca/sviluppo, forniti 

da soggetti, pubblici e/o privati, che siano tecnicamente organizzati e titolari di partita IVA quali, ad 

esempio: 

� Università e Centri di ricerca pubblici e/o privati; 

� Società di servizi specialistici (progettazione, consulenza tecnica, prove e collaudi di prodotti e 

materiali, di mercato, ecc.); 

� Tecnici specialistici titolari di Partita IVA ed iscritti, ove previsto, agli Ordini professionali di 

competenza. 
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Nell’ambito delle iniziative di sviluppo sperimentale sono ammissibili le spese relative alla realizzazione ed al 

collaudo di prodotti, processi e servizi a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di 

applicazioni industriali o per finalità commerciali. 

Il costo dei Servizi di Consulenza Specialistica o di altri servizi equivalenti sarà riconoscibile in base al 

numero di giornate rendicontate. Il costo massimo riconoscibile per giornata, ai fini del calcolo del 

contributo, è calcolato in base alle tariffe massime riportate nella tabella seguente, definite per profilo di 

esperienza maturata da parte del singolo consulente o dipendente impegnato nell’erogazione del servizio:  

 

LIVELLO ESPERIENZA MATURATA 

NEL SETTORE SPECIFICO 

DI CONSULENZA 

TARIFFA MAX 

GIORNALIERA 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 

III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO 

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 

7. Altri Costi 

In questa voce rientrano le spese non ricomprese nelle precedenti (e con eccezione delle spese generali di 

cui al successivo punto 8.), purché direttamente e interamente connesse al progetto.  

Si precisa che le spese per “missione” devono essere riferite elusivamente al personale rendicontato per le 

attività di progetto di cui alle lettere b) e c) e che le spese di acquisizione di materiali e forniture devono 

essere supportate da idonei preventivi/contratti. 

8. Spese generali 

Nella voce "spese generali" sono ricomprese spese riconducibili “direttamente” o “indirettamente” alle 

attività di progetto, quali spese per utenze telefoniche, di energia elettrica e gas, spese postali e spese di 

cancelleria, basate su costi effettivi relativi all’attuazione del progetto. 

Le spese “dirette” sono imputabili interamente al progetto (p.e. linea telefonica attivata  e dedicata 

esclusivamente per il progetto, affitto di uffici utilizzati esclusivamente da personale impegnato a tempo 

pieno per il progetto); le spese “indirette” devono essere appositamente calcolate con il metodo “pro-rata”, 

secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato che determini l’indice di incidenza percentuale 

nel progetto da utilizzare per l’imputazione delle spese. 

Si precisa che il metodo adottato per il calcolo pro-rata deve essere stabilito in anticipo, in corso di 

redazione del piano finanziario del Progetto, e può basarsi, a titolo esemplificativo, sul rapporto tra numero 

di ore lavorate nel progetto e il numero di ore lavorate in totale nell’impresa/ente. 

 

 
 


